
6) CASSAZIONE CIVILE, SEZIONI UNITE, SENTENZA N. 12110 DEL 17 MAGGIO 2013
(Giurisdizione civile – autotutela)
Appartiene alla giurisdizione del giudice ordinario la controversia avente ad oggetto la legittimità di
deliberazioni comunali recanti la dichiarazione di nullità, resa in sede di autotutela, della precedente
deliberazione di giunta e delle determinazioni dirigenziali poste a base di contratti per operazioni su
strumenti finanziari stipulati in base a trattativa privata da un comune con una banca, in quanto tale
declaratoria di nullità, con cui l’amministrazione unilateralmente afferma la radicale inidoneità dei
medesimi atti a produrre effetti vincolanti, al contrario di quanto accade per l’annullamento in
autotutela, non costituisce esercizio di poteri autoritativi, né di poteri discrezionali di
apprezzamento del pubblico interesse, e deve perciò misurarsi con gli eventuali diritti soggettivi che
i terzi possano aver al riguardo acquisito, trattandosi, nella specie, di accertare se sia o meno
intrinsecamente nulla una manifestazione di volontà negoziale, ovvero se da essa sia o meno
scaturito un rapporto contrattuale impegnativo per le parti.


